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                                   PREMESSA

Il Piano dell’Offerta Formativa dell’Istituto Comprensivo“Daniele Manin” rappresenta il progetto culturale e pedagogico dell’intero Istituto, da realizzare con la collaborazione dei Docenti e di tutti gli operatori della Scuola,  degli alunni, delle famiglie, delle Associazioni dei  Genitori ed in sinergia con il territorio .

 Esso rende trasparenti e verificabili i percorsi di crescita che si effettuano con le risorse umane e gli strumenti a disposizione dell’istituzione scolastica
Tale Progetto non può, quest’anno, non tenere conto delle Indicazioni per il Curricolo per la Scuola dell’Infanzia e  per il Primo ciclo di Istruzione, emanate dal Ministro, a Luglio 2007.

 Le Indicazioni si presentano finalmente, come un testo unitario per tutti e tre gli ordini di scuola in un arco temporale  che va  dai 3 ai 13 anni, esse  rappresentano una base programmatica per avviare l’elaborazione, in piena autonomia,  del curricolo della nostra Scuola.
Nel Documento sono esplicitati in modo chiaro i traguardi di sviluppo per  le competenze degli studenti e gli obiettivi di apprendimento per ogni campo di esperienza o disciplina, le scansioni sono abbastanza larghe: fine terza Primaria, fine quinta Primaria, fine terza Secondaria di I° grado.

La sfida di innovazione che come  Scuola abbiamo  voluto  raccogliere, è stata quella di elaborare all’interno del  POF un’ ipotesi di Curricolo che descrivesse  l’intero percorso formativo che lo studente deve compiere, dalla Scuola dell’Infanzia fino al termine della Secondaria di I° Grado, cercando di tracciare un disegno unitario, seppur articolato, tra le esigenze che emergono dalla nostra Scuola e le richieste che, attraverso Le Indicazioni, la comunità nazionale esprime.
La progettazione curriculare è un’operazione complessa, che coinvolge tutti i fattori connessi con il processo educativo, dai contenuti agli esiti formativi, dalle modalità di realizzazione ai condizionamenti socio-ambientali, pertanto nel processo di costruzione del curricolo non si è potuto prescindere da una riconsiderazione critica degli elementi essenziali del rapporto educativo, tenendo presente che:
♣  Il curricolo va costruito nella scuola, non viene emanato dal centro per essere applicato;

♣  tale costruzione deve permettere l’accordo tra istanza centrale, normativa, unitaria, e istanza locale, pragmatica e flessibile;

♣  la costruzione del curricolo implica una considerazione della Scuola come luogo di ricerca, in rapporto dialettico con le istanze provenienti dalla comunità scientifica, le istanze provenienti dalla comunità sociale e quelle etiche e che caratterizzano l’orizzonte di valori condivisi rappresentati sia a livello centrale sia a livello locale;

♣  la problematica curriculare è il terreno su cui si muove l’innovazione educativa.

L’innovazione educativa che con il curriculo, si è voluto delineare, è volta a soddisfare il bisogno di conoscenza e di formazione degli alunni, attraverso il pieno dominio delle discipline , ma anche a sollecitare l’elaborazione delle loro molteplici connessioni, la rilettura in chiave interculturale dei contenuti,  per superare la frammentarietà  delle conoscenze, e fornire strumenti e schemi interpretativi che consentano di gestire la complessità di un mondo poliedrico, dove si mescolano popoli e culture, dove si intrecciano  tensioni globali e tensioni locali , comunicazioni reali e virtuali e problemi ambientali planetari…

La sfida culturale è quella di fare emergere una nuova idea di cittadinanza, incardinata sul pluralismo e sulla differenza, che sappia porre attenzione alla storia di ciascuno come alla comune appartenenza, alla diversità come all’unità, in un quadro comune di diritti e di doveri, ma anche quella di dare “senso” all’azione didattica e di creare le condizioni ottimali, affinché ogni alunno, raggiunga mete significative, valorizzando al meglio le proprie potenzialità. 
Sono inoltre parte integrante del POF il Regolamento d’Istituto e il Protocollo di accoglienza dei migranti.
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	Denominazione
	ISTITUTO COMPRENSIVO DANIELE MANIN

	Codice meccanografico
	RMIC81400T

	Indirizzo

(plesso di via dell’Esquilino)
	Via dell’Esquilino n. 31

	Indirizzo

(plesso di via Bixio)
	Via Bixio n. 83/85/87

	Indirizzo

(plesso di via Sforza)
	Via Sforza n. 2/3

	Municipio
	1°

	Telefono
Fax
	06/4814647 – 06/48916049 – C.T.P. 06/4814385

	E- mail 
	smsmanin@tin.it

	Dirigente Scolastico
	Prof.ssa Alba ZUCCARELLO

	Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi
	Sig.ra Elisa Cavanna

	Numero docenti
	Scuola dell’Infanzia                                              14
Scuola Primaria                                                     59
Scuola Secondaria di 1° grado                              33 
C.T.P.                                                                    29

	Numero alunni iscritti

Anno scolastico 2007/2008
	Scuola dell’Infanzia                                            156
Scuola Primaria                                                   385
Scuola Secondaria di 1° grado                            259
 Totale alunni                                                       800

C.T.P.                                                               2953                                                      

	Assistenti amministrativi
	                                                                               10        

	Collaboratori scolastici
	                                                                               24


ORGANIGRAMMA D’ISTITUTO
	DIRIGENTE SCOLASTICO
	Prof.ssa Alba ZUCCARELLO

	COLLABORATORI DEL DIRIGENTE SCOLASTICO

	 Paola Natangelo
	1° collaboratore

	 Carmen Ricciuti
	2° collaboratore 

	REFERENTI DI PLESSO E DI SETTORE

	Scuola dell’Infanzia
	Maria Neve Angelini

	Scuola Primaria (Via Bixio)
	Patrizia Pellegrini

	Scuola Primaria (Via Sforza)
	Maria Persia

	Scuola Secondaria di 1° grado              (Via dell’Esquilino)
	Claudia Mele

	Centro Territoriale Permanente
	Liliana Trinci 


Il Dirigente Scolastico, prof.ssa Alba ZUCCARELLO, riceve per appuntamento.

Orario di ricevimento degli uffici di segreteria nei periodi di attività didattica:
SEGRETERIA ALUNNI:
lunedì ore 14.30 – 16.30; 

mercoledì ore 8.30 – 11.00; 

sabato ore 9.00 – 11.00

SEGRETERIA DEL PERSONALE:

lunedì ore 9.00 – 12.00; 

martedì ore 15.00 – 17.00; 

giovedì ore 9.00 – 12.00

SEGRETERIA AMMINISTRATIVA

dal lunedì al venerdì 8.30 – 13.30

venerdì 8.30 – 13.30; 15.00 – 1700 

SEGRETERIA C.T.P.

dal lunedì al venerdì 10.00 – 13.00; 14.00 – 19.00

nei periodi di interruzione didattica tutti i giorni ore 8.30 – 13.30
Prefestivi di luglio ed agosto chiuso


CONTESTO AMBIENTALE E 

SOCIO – CULTURALE
l’Istituto Comprensivo  Daniele Manin  è ubicato nel Rione Esquilino, adiacente alla stazione Termini, è  compreso tra la Basilica di S.Giovanni in Laterano, Santa Maria Maggiore e Porta Maggiore, è un rione essenzialmente commerciale, con un notevole volume di traffico, ben collegato tramite i mezzi pubblici.

Negli anni ’90 è stato meta di un consistente flusso migratorio tanto che nella Scuola sono presenti alunni provenienti da tutto il Mondo
L’utenza è costituita  quindi da ragazzi di diversa situazione ambientale, socio – economica, culturale e familiare, che vivono in un territorio piuttosto ampio.
 I Docenti si trovano ad operare in una situazione variegata e stimolante dal punto di vista pedagogico, ma anche faticosa e densa di responsabilità, l’indirizzo è quindi quello di assumere una forte progettualità dove siano molto chiari le metodologie e gli strumenti capaci di stimolare processi reali di apprendimento, di ricerca, di autonomia in una prospettiva di scoperta della pluralità delle intelligenze, della pluralità delle culture e dei saperi, per un reciproco arricchimento.

Una progettualità  che contempla, percorsi e metodologie interculturali, un’ampia spazialità con Progetti sul territorio , Progetti  Europei e Internazionali, una forte temporalità e culturalità con percorsi storico-antropologici.

La finalità è quella di dare ai ragazzi una forte e salda identità di appartenenza anche attraverso una prospettiva di “lifelong learning” che si estrinseca nel 1° Centro Territoriale Permanente, Nelson Mandela  per l’educazione degli adulti.
PRINCIPI FONDAMENTALI

· CENTRALITÀ DELLO STUDENTE

· ACCOGLIENZA E INTEGRAZIONE

· IMPARZIALITÀ E REGOLARITÀ 

· UGUAGLIANZA

· PARTECIPAZIONE, EFFICIENZA, TRASPARENZA

· LIBERTÀ D’INSEGNAMENTO E FORMAZIONE

     DEL PERSONALE
UTENZA

L’attenta analisi dell’utenza dell’Istituto ha individuato i seguenti elementi prioritari:

BISOGNI

· Maturazione dell’identità

· Sviluppo del senso di socialità, di responsabilità, di rispetto

· Conquista dell’autonomia

· Interazione significativa tra culture, relazione, scambio, condivisione 
· Integrazione degli alunni in difficoltà

· Accettazione consapevole delle norme della comunità scolastica

· Valorizzazione della creatività individuale

· Promozione della formazione continua e del successo scolastico

· Risposta agli interessi individuali e sociali

ASPETTATIVE
· Sviluppo dei processi di apprendimento di tutti
· Promozione delle abilità di base

· Uso delle tecniche specifiche delle varie discipline

· Adeguato sviluppo delle capacità logico – critiche 

· Acquisizione delle competenze nei linguaggi multimediali

· Ampliamento degli interessi culturali,
FINALITÀ GENERALI

· Promozione del lavoro attivo e creativo
· Valutazione del proprio e dell’altrui operato

· Disponibilità ai lavori di gruppo

· Presa di coscienza della realtà esterna e delle sue problematiche 

· Inserimento nel territorio in modo attivo e partecipe

· Valorizzazione del tempo libero

· Collaborazione scuola famiglia

· Rapporti con gli Enti preposti alle problematiche giovanili

L’ISTITUTO E IL TERRITORIO
L’Istituto Comprensivo Daniele Manin rappresenta un importante punto di riferimento per il territorio con il quale interagisce dando luogo ad una sinergia di grande efficacia. All’interno dell’Istituto si tengono corsi e incontri di varia natura che vedono coinvolto il personale in tutte le sue componenti assieme ad associazioni, enti ed istituzioni pubbliche e private. L’Istituto opera inoltre (con il Dirigente Scolastico e i Docenti) in molte sedi istituzionali presenti nel territorio. La collaborazione più stretta ed evidente è con il 1° Municipio in quanto all’interno dei locali di Via Bixio ha sede il Polo (del Municipio) “Intermundia”.

I locali dell’Istituto sono aperti tutta la giornata con la presenza costante del personale di segreteria e docente e questo offre la possibilità di accogliere e soddisfare le richieste di un’utenza molto vasta e variegata sia per tipologia che per esigenze culturali.

L’Istituto, nel corso di questi anni, ha stretto rapporti, costruito reti e realizzato progetti per dare più forza e completezza all’azione formativa anche con soggetti qualificati esterni al territorio di appartenenza.
L’ISTITUTO OPERA CON:
Comune di Roma Assessorato Politiche Educative

Biblioteche di Roma

1° Municipio Comune di Roma

ASL RM A

Centro Diurni per gli adolescenti ASL RM A

CFP Comune di Roma

Istituti Tecnici del 1° Municipio

Istituto Don Bosco di Via Marsala

Trinity College

British Council Lingue 2000

RAI 3

Associazione genitori Scuola Di Donato

                                                  Associazione genitori Baccarini
Sindacati confederali

Comunità Europea

CIES

CIR

MACRO

Teatro dell’Opera

Quotidiano “La Repubblica”

Fiera del Libro di Torino

Fondo Sociale Europeo

Università “Roma 3”

Università “Tor Vergata”

Regione Lazio 
RISORSE DELL’ISTITUTO
In una logica di Istituto Comprensivo, che vede presente il 1° C.T.P., e nella prospettiva della continuità e della coerenza educativa e formativa, si sono avviate attività trasversali che impegnano le varie risorse professionali interpretandone le competenze e ottimizzando l’utilizzo delle strutture.

Professionalità

Docenti con funzione strumentale 
Docenti referenti per Commissioni
Comitato di valutazione

Strutture

L’Istituto ha strutture e servizi adeguati alla realizzazione di una didattica innovativa. Questo patrimonio comune viene utilizzato dalle diverse Sezioni dell’Istituto in modo sistematico (con calendario orario) e/o per corsi opzionali.

· Una palestra e alcuni spazi attrezzati per attività psicomotorie

· Tre cortili per attività sportive e ricreative

· Un teatro

· Tre biblioteche ricche di testi

· Quattro aule video e tre videoteche

· Laboratori attrezzati:
n. 2 di arte

n. 3 di informatica

n. 2 di scienze

n. 2 di alfabetizzazione e potenziamento per studenti stranieri

n. 1 di musica dotato di cinque pianoforti

n. 1 di fotografia

n. 1 di Lingue straniere

n. 2 cucine e sale mensa

FUNZIONI STRUMENTALI
	P.O.F.:
	Docente  M. Elena Talanas

	EDA
	Docente  Carla Degli Esposti

	MULTICULTURA:
	Docente  Maria Antonietta Diana

	PROGETTI EUROPEI:
	Docente   Caioli

	CONTINUITÀ ED ORIENTAMENTO:
	Docente   Francesca Tombolini

	NUOVE TECNOLOGIE:
FORMAZIONE :
	Docente   Carlo Feliziani
Docente   Enrica Zabeo



	C0NSIGLIO D’ISTITUTO
	


 COMMISSIONI A.S. 2007 / 2008 
	P.O.F.:
	 Bongiorno, Cifelli,Corica, Di Bartolo,Longo, Mele, Trinci

	CONTINUITÀ ED ORIENTAMENTO:
	Acquasanta, Acquaro, Didiano,Lamattina, La Serra

	FORMAZIONE:
	Angeloni, De Vito

	RAPPORTI CON IL TERRITORIO :
	Marcelli, Nevio, Rocca, Romeo

	NUOVE TECNOLOGIE:
	Didiano,Carnevale

	PROGETTI EUROPEI:
	De Chirico, Di  Glionda, Iacomini, Tamburello, Tulipani

	MULTICULTURA:
	Abbagnale,Bernnacchia,Troisi,Ursini

	SICUREZZA:
	Leo, Ricciuti, Bernacchia

	EDA
	Bernacchia, Gaudio, Mancini, Nuzzo, Tamburello

	STRATEGIE DIDATTICHE PER L’INTERCULTURA E ALFABETIZZAZIONE L2:
	Chiappe, Commisso,Giuliani, Magliocchetti,Morrone, Pasquale, Pennacchia 

	SOSTEGNO:
	 Franci, Gilardi,
Letizia,Mastrodicasa,Pacelli,  Romeo

	REFERENTE SOSTEGNO
	Feliziani 

	REFERENTI MATEMATICA E SCIENZE:
	Li Volsi, Minerva

	REFERENTI LINGUA INGLESE:
	Budrio

	REFERENTI EDUCAZIONE STRADALE:
	Leo

	REFERENTE EDUCAZIONE ALIMENTARE e AMBIENTALE 


	Talanas



                           VALORI E FINALITÀ
Il nostro P.O.F. si pone essenzialmente l’obiettivo di migliorare l’offerta formativa, unica vera garanzia per il raggiungimento del successo scolastico.
 Il nostro Istituto mira allo sviluppo delle potenzialità di ciascun bambino / alunno al fine di strutturare una personalità integrata sul piano personale e sociale.
                            IMPARARE A CONOSCERE
          Acquisire gli strumenti della comprensione

IMPARARE A FARE

          Essere capaci di agire creativamente nel proprio ambiente

IMPARARE A VIVERE INSIEME

Partecipare e collaborare con gli altri a tutte le attività umane

IMPARARE AD ESSERE

        Acquisire la capacità di risolvere i problemi, di prendere decisioni e di assumersi responsabilità

                                   SCELTE FORMATIVE
Nel corso degli alunni, nella nostra scuola sono stati realizzati molteplici progetti che hanno avuto come finalità quella di migliorare l’efficacia e l’efficienza dell’azione formativa. 
Queste iniziative sono ormai diventate buone  pratiche diffuse e, nel tempo, si sono caratterizzate sempre di più sotto il profilo culturale e pedagogico sulla base di precise scelte che il Collegio dei Docenti ha individuato come assi portanti nel nostro P.O.F.:

· La cura del benessere a scuola per migliorare il rapporto del bambino / alunno con sé stesso, con gli altri e con l’ambiente che lo circonda.
· Valorizzazione della diversità per costruire incontri di storie, di tradizioni, di culture e di religioni.
· La piena integrazione degli alunni diversamente abili, attraverso  lo sviluppo progressivo delle loro capacità cognitive, operative, psico-motorie, in un ambiente di apprendimento socializzante e inclusivo.
· Gli interventi di recupero delle difficoltà relative all’apprendimento per superare le discriminazioni culturali e sociali.
· Gli interventi di potenziamento per promuovere creatività ed eccellenze.
· La continuità didattico / educativa tra i vari ordini di scuola, per favorire sia l’inserimento e l’accoglienza nelle scuole successive, sia l’attivarsi di situazioni formative organizzate e verticalizzate.
· Gli interventi di valutazione per individuare non solo i livelli raggiunti da ciascun bambino / alunno, ma anche la validità delle proposte educative.
· L’orientamento allo studio e al lavoro per sollecitare nell’alunno la progressiva conquista dell’autonomia di giudizio, di scelte e di assunzione di impegni.
· L’educazione alla legalità e alla cittadinanza per formare il futuro cittadino dell’Europa e del mondo.

















CRITERI METODOLOGICI 

Le programmazioni didattiche di ogni ordine scolastico saranno tese a garantire agli alunni itinerari di apprendimento significativi e cercheranno di rispondere ai bisogni di crescita, di realizzazione di sé e alla costruzione di competenze.


I Docenti, pertanto, avranno il compito di scegliere ed adottare responsabilmente il metodo di insegnamento ritenuto più adatto a conseguire determinate finalità, tenendo conto del fatto che l’alunno, in ogni situazione scolastica, è sempre coinvolto emotivamente e socialmente. Il benessere può, quindi, essere assicurato da questi fattori:

· atteggiamento di disponibilità all’ascolto da parte dei Docenti

· clima sociale positivo e “naturalezza” delle attività didattiche

Gli interventi metodologici saranno finalizzati al recupero dello svantaggio culturale, alla piena integrazione, alla valorizzazione delle eccellenze, all’adeguamento della didattica ai diversi stili cognitivi e si ispireranno ai seguenti criteri:

· interdisciplinarietà come processo di unità logica dei campi di esperienza e delle strutture delle discipline;

· Impostazione unitaria del Curriculo

· gradualità nel processo di insegnamento / apprendimento e valorizzazione dell’esperienza e delle conoscenze degli alunni
· alternanza di forme diverse di attività (di gruppo, collettive, individuali) all’interno e all’esterno dell’Istituto, percorsi laboratoriali che incoraggino l’apprendimento collaborativo e il gusto della  scoperta, la ricerca/azione
· Interculturalità,con  percorsi che promuovano il valore  delle  diversità perché queste non diventino disuguaglianze.

    Creare un clima positivo di  scambio, di saperi e conoscenze, per trovare un       equilibrio tra la condivisione di valori comuni e le diverse appartenenze socio- culturali.

Il Docente stimolerà l’alunno ad assumere atteggiamenti di esplorazione e di ricerca, sostenendolo nella sua  crescita culturale e sociale, orientandolo a governare il proprio modo di apprendere.
                         VERIFICA E VALUTAZIONE
                 DELLE COMPETENZE
Un uso competente e sistematico di efficaci procedure di valutazione , permette  la progressiva flessibilizzazione e modularizzazione dei percorsi di insegnamento/apprendimento e la personalizzazione e individualizzazione dei processi formativi , tutte necessarie per perseguire il massimo valore formativo aggiunto, per la totalità degli studenti.
Pertanto, all’inizio di ogni attività formativa si svilupperanno interventi di verifica per una valutazione diagnostica dei prerequisiti cognitivi ed affettivi/motivazionali  di ogni  allievo,ovvero l’accertamento delle competenze di base, affinché ciascuno possa immettersi nel migliore dei modi nell’itinerario di istruzione programmato.

Durante il processo di insegnamento/apprendimento la valutazione formativa
,consentirà  il controllo in itinere dell’apprendimento, l’identificazione dei diversi stili cognitivi e delle diverse intelligenze, gli svantaggi e le lacune e permetterà di adeguare i percorsi formativi alle esigenze verificate , evitando la componente fiscale e prevedendo obiettivi minimi e obiettivi di eccellenza.

Al termine del quadrimestre la valutazione al contempo formativa e sommativa, consentirà di identificare i punti forti e quelli deboli e la direzione su cui mobilitare sinergicamente scuola-famiglia-allievo per recuperare, consolidare e potenziare gli obiettivi formativi progettati.
La valutazione sommativa  sarà il bilancio consuntivo riferito ai nodi concettuali delle discipline, all’insieme delle conoscenze, abilità, atteggiamenti, e alla capacità dell’allievo di farle convergere sinergicamente per operare ,anche in contesti diversi,  in maniera valida e produttiva.

. Sia gli obiettivi minimi della Programmazione annuale che alcuni criteri e strumenti di verifica quadrimestrale,  saranno concordati collegialmente, per classi parallele.


                                                                                                                                                   1° CTP N. MANDELA
OFFERTA FORMATIVA
	CORSI DI LINGUA

ITALIANA PER

MIGRANTI
	
	CORSI DI LINGUA PER

TUTTI:

INGLESE – FRANCESE

SPAGNOLO – ARABO

	
	CORSI DI LICENZA

MEDIA PER TUTTI
	

	CORSI DI

ALFABETIZZAZIONE

PER MIGRANTI ED

ITALIANI
	
	LABORATORI DI:

INFORMATICA – FOTOGRAFIA – ARTE - PITTURA

	
	SPORTELLO ACCOGLIENZA - ORIENTAMENTO
	


I corsi sono modulari (4 mesi) ad eccezione della Licenza Media (annuale con diploma).

Alla fine del corso viene rilasciato, a richiesta, un attestato corrispondente al livello e alle ore frequentate.
Gli orari vanno dalle ore 8.30 alle 21.00. le licenze medie sono così collocate: 3 al mattino (sede di via Bixio) 3 al pomeriggio in orari diversi (sede di via dell’Esquilino) e 2 per  lavoratori  dipendenti del Comune di Roma
Le sedi: via dell’Esquilino n. 31 – Via Bixio n. 83 – Via Flaminia n. 225.

Requisiti per accedere ai corsi:

· aver compiuto 15 anni nell’anno solare in cui avviene l’iscrizione;

· essere in possesso del permesso di soggiorno valido al momento dell’iscrizione per i migranti che abbiano già compiuto i 18 anni (per i minori è sufficiente un documento di riconoscimento).

I corsi di Licenza Media, Italiano, Alfabetizzazione, Inglese, Francese, Arte, Pittura prevedono un contributo volontario di € 15.00 per la copertura assicurativa.

Per gli altri il contributo massimo è di € 65.00 .

     CENTRO TERRITORIALE E PERMANENTE

Il C.T.P. “Nelson Mandela” è un Centro Territoriale Permanente per l’educazione degli adulti.

Esso offre a tutti coloro che abbiano compiuto i 15 anni, indipendentemente dalla nazionalità, diverse occasioni per “ritornare a scuola” e per rientrare in formazione.

La sua caratteristica principale è quella di consentire il conseguimento del diploma di Licenza Media agli italiani che non ne siano in possesso e ai non italiani che ne sono in possesso, avendolo conseguito nel proprio paese, ma che incontrano difficoltà nell’ottenerne il riconoscimento.

Ma il C.T.P. offre ancora la possibilità di frequentare corsi modulari (4 mesi + 4 mesi con inizio a settembre e conclusione a giugno dell’anno successivo) in orari accessibili a tutti: dalle ore 8.30 alle 21.00.

In particolare, per i migranti, sono attivati corsi di lingua italiana su 4 livelli (da “0” a “3”) con frequenza media di 6 ore alla settimana (per i principianti è possibile frequentare anche 10 ore alla settimana!).

Per i cittadini non comunitari maggiorenni si richiede il permesso di soggiorno valido alla data di iscrizione.

        I CORSI ED I LABORATORI
	LA LICENZA MEDIA:
	3 corsi antimeridiani e 3 corsi pomeridiani.

	ITALIANO PER MIGRANTI:
	da livello “0” a livello “3” dalle ore 8.30 alle 21.00.

	LE LINGUE:
	Inglese – Francese – Spagnolo – Arabo.

	I LABORATORI:
	Informatica – Fotografia – Pittura – Arte.

	CORSI DI ALFABETTIZZAZIONE:
	per italiani e migranti analfabeti.


I corsi (fatta accezione per Informatica, Fotografia, Arabo e Spagnolo) sono gratuiti.

È richiesto un contributo volontario di € 15.00 per la copertura assicurativa.

I corsi sono attivati su 3 sedi: Via dell’Esquilino n. 31 – Via Bixio n. 83 – Via Flaminia n. 225
IL C.T.P. E IL TERRITORIO

Il C.T.P.:

· è sede d’esame per il conseguimento della patente europea in Informatica ed Inglese;

· ha stipulato un protocollo d’intesa con il Centro Don Bosco e con il Centro Diurno di via dei Cappellari;

· collabora con l’Università Roma 3 per il tirocinio dei laureandi, con il Comune di Roma per la formazione professionale e con le biblioteche del Comune di Roma;
· ha uno sportello di accoglienza ed attiva reti con gli Istituti Superiori;

· partecipa alla Costituzione di un Comitato Locale per l’EDA con il 1° e il 9° Municipio.

Frequentare il nostro C.T.P. non significa solo “tornare a scuola!”

Significa riappropriarsi di una cittadinanza attiva ed universale (così testimoniano i circa 3000 iscritti annuali).

Tutti sono i benvenuti, perché la nostra regola è l’ACCOGLIENZA.

          CONTINUITÀ E ORIENTAMENTO
La Commissione per la Continuità tra la scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di 1° grado propone piani di intervento finalizzati al raccordo educativo – didattico tra le “classi – ponte” al fine di favorire l’inserimento degli alunni e di prevenire fenomeni di disadattamento e di svantaggio.


Operativamente nell’anno scolastico 2007/2008 gli insegnanti dei diversi ordini stabiliranno incontri periodici finalizzati:

· all’integrazione dei singoli contesti, programmazione di progetti, obiettivi e finalità comuni;

· alla definizione di obiettivi trasversali condivisi;

· alla individuazione di aree tematiche comuni;

· alla definizione di strumenti di valutazione omogenei.

Sono previsti, inoltre, incontri per aree disciplinari per la definizione dei prerequisiti di ingresso alla scuola media.

L’attività di orientamento costituisce parte integrante della programmazione dell’Istituto a partire dalla scuola dell’Infanzia ed è, essenzialmente, rivolta alla “conoscenza di sé” (orientamento formativo) e alla “conoscenza della realtà esterna” (orientamento informativo), perché il ragazzo possa passare progressivamente dal ruolo assegnatogli dalla famiglia ad un progetto personale, inteso come capacità di operare scelte consapevoli, elaborare un progetto professionale fondato sulla conoscenza di sé e sulle opportunità offerte dal mondo del lavoro e organizzare il percorso formativo necessario e realizzarlo.

Il raggiungimento delle suddette finalità sarà favorito dalla collaborazione tra gli insegnanti dei diversi ordini di scuola con particolare riferimento alle classi – ponte e dalla attuazione dei progetti programmati nell’ambito della continuità.

Per il passaggio alla Scuola Superiore, nel periodo Novembre – Dicembre, vengono organizzati incontri tra gli alunni delle classi terze e i Docenti delle Scuole Secondarie, che illustrano le diverse tipologie dei piani di studio, le attività integrative e di sperimentazione dei diversi indirizzi.

I Consigli delle Classi terze compilano, per ciascun alunno, una scheda informativa relativa agli interessi e/o attitudini evidenziati nel corso del triennio e formulano un “consiglio orientativo”. 

Tale scheda viene consegnata ai genitori nell’incontro pomeridiano programmato nel mese di Dicembre.

FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO

Nel corso dell’anno scolastico 2007/2008 e 2008/2009, compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili e i bisogni formativi dell’utenza, i docenti di tutti e tre gli ordini di scuola parteciperanno a corsi di aggiornamento organizzati sia dalla scuola stessa che dal Ministero della Pubblica Istruzione.

MONITORAGGIO, VERIFICA E VALUTAZIONE DEL P.O.F.

Il monitoraggio, la verifica e la valutazione sono la manifestazione dell’assunzione di responsabilità di tutte le componenti scolastiche, in quanto consentono di tenere sotto controllo il processo educativo e l’intero sistema scolastico, di individuare i punti di debolezza dell’organizzazione e dell’attività didattica, di valutare la qualità dell’organizzazione e degli apprendimenti.

L’attuazione del POF sarà verificata attraverso griglie di osservazione, questionari rivolti ai genitori, agli alunni e al personale della scuola, griglie di sintesi, schede delle esperienze, descrizione delle esperienze.

Il Piano dell’Offerta Formativa potrà essere rivisto o integrato anche perché le Indicazioni per il Curricolo sono in sperimentazione per due anni, o in  seguito di ulteriori rilevazioni condotte fra gli utenti o gli operatori; le proposte di modifica, integrazione e aggiornamento potranno essere eventualmente predisposte anche su iniziativa dello staff di progettazione e direzione del POF stesso.
          INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI 
                        DIVERSAMENTE ABILI
L’Istituto Comprensivo Daniele Manin promuove la piena integrazione  degli alunni diversamente abili, predisponendo un ambiente di apprendimento accogliente e motivante, pervaso da una forte progettualità, frutto della  stretta collaborazione tra scuola-famiglia-specialisti-operatori della ASL RMA e delle altre Istituzioni autorizzate (Ist. Neuropsichiatria Infantile, Ospedali , strutture private) e della sinergia degli interventi educativi  dei docenti curriculari , degli insegnanti di sostegno assegnati alle classi e del personale AEC, quando presente.
Il GLH d’Istituto stabilisce i criteri per ottimizzare l’integrazione e ripartisce il monte-ore delle attività di sostegno secondo i codici risultanti dalle diagnosi funzionali, nei GLH operativi si elabora il Piano Educativo Personalizzato per ciascun alunno, nel rispetto dei bisogni individuali e con l’obiettivo del pieno sviluppo nell’apprendimento, nella comunicazione, nelle relazioni e nella socializzazione, da realizzarsi  con un inserimento attivo ed organico, nel gruppo-classe e nelle attività di  progetto.
Per una maggiore funzionalità, qualora nella classe sia assegnata un’insegnante di sostegno con deroga e pertanto contitolare alle insegnanti curriculari, l’attività didattico-educativa, verrà programmata da tutto il team docente per tutti gli alunni diversamente abili inseriti nel gruppo classe.

Il piano di lavoro sarà coerente con le scelte pedagogiche e didattiche del POF.

Principi didattici 
∆ Modularità delle attività, interventi individualizzati-di gruppo-collettivi

∆ Operatività nei laboratori

∆ Orientamento scuola-lavoro

Finalità
∆ Integrazione sociale

∆ Sviluppo integrale della personalità

∆ Potenziamento delle capacità comunicative e creative nella globalità dei  linguaggi

Obiettivi educativi e didattici
∆ Conoscenza del sé
∆ Acquisizione di autonomia personale e sociale

∆ Recupero dell’attenzione e delle attività di base

∆ Circolarità della comunicazione

∆ Scambio di esperienze con il gruppo classe

Promuovere e sviluppare autonomia di giudizio e capacità di scelta





ORIENTAMENTO


Acquisire la propria autonomia scoprendo interessi, capacità, attitudini











FORMAZIONE


Sapere (acquisire conoscenze)


Saper fare (acquisire competenze)


Saper essere (acquisire capacità)








EDUCAZIONE


Rispetto di sé, degli altri e dell' ambiente circostante





Comprendere che la partecipazione è fondamentale in un contesto democratico





Promuovere e sviluppare le strumentalità e consolidare le abilità di base con appropriato metodo di studio





Promuovere le capacità di comprensione dei linguaggi verbali, scritti, grafico-pittorici, musicali, sviluppando la 


creatività





Interiorizzare i valori della vita e della  solidarietà





Promuovere e sviluppare le capacità di osservazione, analisi, sintesi e riflessione 





Comprendere il valore della diversità





Valorizzare interessi e attitudini personali
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